RELAZIONE INCONTRO AREA UMANISTICA  22/03/2002

Nel corso dell’incontro di venerdì 22 marzo abbiamo preso visione e discusso intorno ad un’interessante videocassetta, realizzata da Sat 2000, dedicata al mondo delle comunicazioni sociali e agli ultimi sviluppi tecnologici della comunicazione stessa.

Essa consta di 7 parti: ci siamo limitati a visionare le prime due per ora. 

1) La nuova frontiera delle comunicazioni

La prima parte della videocassetta in questione prende in esame l’attuale panorama dei mezzi di comunicazione, sottolineando le innovazioni tecnologiche e le interazioni multimediali, con particolare riferimento al medium televisivo. 

Nello specifico, viene subito stabilita una differenza fra trasmissione analogica del segnale (via etere) e trasmissione del segnale via satellite (decodificato per mezzo di un’antenna parabolica e di un apposito decoder, appunto. La tecnologia digitale, che permette all’utente di costruirsi un proprio percorso televisivo e di interagire nella comunicazione rappresenta, se non il presente, almeno il futuro prossimo della maggior parte della gente. Certamente, si potrebbero verificare problemi di costi, dovendo gli utenti pagare più abbonamenti televisivi o acquistare la trasmissione di singoli programmi; non solo: logiche di mercato spinte all’eccesso portano di fatto a situazioni di monopolio e ad un peggioramento costante della qualità dell’offerta televisiva. Quest’ultimo fenomeno è determinato dal fatto che, per continuare ad essere trasmesso, un programma televisivo deve essere molto seguito, sì da attirare le più cospicue inserzioni pubblicitarie: spesso, però, i programmi di qualità non hanno molto seguito popolare. 

Si può facilmente dedurre che nel futuro il pubblico televisivo si diversificherà sempre più in base ai propri specifici interessi. Se l’attuale sistema televisivo si presenta come generalista, la tecnologia satellitare vuole frammentare il pubblico ed occuparsi di alcuni interessi ben mirati. Come è successo già per i giornali, si diffonderanno sempre più le TV tematiche e i canali interattivi. 

Si può scorgere il rischio, sopra accennato, che i programmi interessanti siano, però,  tutti a pagamento, favorendo una certa qual discriminazione fra gli spettatori ed un impoverimento della qualità della TV tradizionale. 

Importante allora sarebbe vigilare sulla qualità di questa stessa  televisione tradizionale. 

Mentre assistiamo all’acquisizione di un potere mediatico sempre maggiore da parte di alcuni grandi imprenditori del pianeta, è importante notare come il mezzo televisivo possa influenzare l’utenza e il mercato stesso. Risulta allora essenziale conoscere queste tecnologie per non rimanere ai margini della società futura, per poter gestirle in maniera adeguata e per saperle utilizzare criticamente e non passivamente. 

2) Il telegiornale

Sappiamo bene che il potere della stampa è quello di contribuire in maniera determinante alla formazione del giudizio sui fatti. 

Constatiamo anche che, oggigiorno, siamo sommersi, basta che lo vogliamo, da una grande quantità di informazioni. 

Il telegiornale cerca di unire, per quanto possibile, i due estremi della rapidità e della completezza dell’informazione. Le informazioni saranno allora molte, comunicate in poco tempo e velocemente, con un linguaggio rapido e superficiale, che serve a fornire i principali elementi di fatto. 

Dato che parliamo di un’offerta di notizie ricca, a tratti disorientante, è essenziale possedere gli strumenti critici per fare valutazioni. Proprio perché è estremamente importante l’ordine di presentazione delle notizie e il modo in cui esse vengono comunicate, il telegiornale andrebbe guardato con attenzione e spirito di riflessione. Anche il coinvolgimento emotivo dovuto alle sequenze di immagini mandate in onda mette alla prova il telespettatore, che può rischiare di essere fuorviato a causa di banalità varie, mentre le notizie importanti possono essere sottaciute. Il rilievo dato ad una notizia dipende solitamente dall’importanza che le attribuisce il direttore del telegiornale, che si sforza di interpretare la curiosità della gente. Non sempre, però,  vengono rispettate la completezza della notizia e la sua reale importanza. Certamente la televisione ha quasi un potere di creare la realtà: in un certo senso se una cosa o persona appaiono in TV esistono, diversamente non esistono. 

Dal punto di vista etico, l’informazione è un vero e proprio diritto/dovere: come tale necessita di obiettività. Possono però generarsi alcuni conflitti etici, che ci servono a capire come il diritto di informazione non sia, in ultima analisi, assoluto, ma vada sempre confrontato con altri valori. 

